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Onorevoli Senatori. –

1. Scopo, portata e motivi del provvedimento

Le già ottime relazioni diplomatiche fra l’Ita-
lia e la Corea del Sud vivono un momento
particolarmente dinamico, positivo e frut-
tuoso. La visita di Stato del Presidente Napo-
litano del 13-16 settembre 2009 ha segnato il
coronamento dell’eccellente collaborazione
sul piano politico, sia a livello bilaterale,
sia sotto il profilo del coordinamento del
G20. Da ultimo, il Presidente del Consiglio
dei Ministri, Senatore Mario Monti, ha in-
contrato il Presidente della Repubblica di
Corea Lee Myung-bak, a margine del Vertice
sulla sicurezza nucleare tenutosi a Seoul il
26-27 marzo 2012.

La celebrazione, nel 2004, del 120º anni-
versario delle relazioni diplomatiche tra Ita-
lia e Corea, ha inoltre fornito l’occasione
per organizzare una serie di eventi e manife-
stazioni di promozione dell’immagine dell’I-
talia sia sotto il profilo culturale sia sotto
quello economico-commerciale. Nel 2008 si
è tenuta la rassegna «Italia in Corea» e nel
2011 una missione imprenditoriale italiana.

Uno dei volet principali dell’attuale inizia-
tiva diplomatica italiana verso la Corea del
Sud è rappresentato dalla volontà di raffor-
zare la collaborazione scientifica e tecnolo-
gica fra i due Paesi. Nel settore della ricerca
e dello sviluppo tecnologico la Corea è oggi
un leader mondiale, e grande è l’attenzione
posta dall’industria e dal Governo coreano
agli investimenti nel settore della ricerca e
della innovazione tecnologica, con l’obiet-
tivo di far parte dei 10 Paesi leader in tale
ambito. Da parte sua l’Italia, che, in armonia
con le linee guida e le strategie del Governo
italiano nel campo della politica della ricerca
di base e industriale, intende profilarsi in

Estremo Oriente sempre di più come Paese
capace di produrre eccellenze tecnologiche
e di stabilire sinergie con Stati partner parti-
colarmente avanzati, vede la Corea del Sud
come interlocutore privilegiato in tale settore
di cooperazione.

Le basi della collaborazione scientifico-
tecnologica fra Italia e Corea risiedono nel
precedente Accordo di collaborazione scien-
tifica e tecnica, firmato a Roma il 2 marzo
1984.

In questo contesto la proposta di un nuovo
Accordo risponde alle seguenti esigenze:

a) sostituire l’Accordo di collaborazione
scientifica e tecnologica che, firmato a
Roma il 2 marzo 1984, è sprovvisto di
copertura finanziaria;

b) adattare i contenuti dell’Accordo del 1984
alle nuove caratteristiche e ai bisogni
scientifici e tecnologici, nonché alla cre-
scente importanza che essi stanno assu-
mendo nelle relazioni internazionali.

2. Illustrazione dell’articolato

Il testo è composto da un breve preambolo
e da 11 articoli.

Il Preambolo esprime il comune desiderio
di promuovere la cooperazione scientifica e
tecnologica.

L’articolo 1 enuncia la finalità dell’Ac-
cordo, cioè lo sviluppo della cooperazione
scientifica e tecnologica in conformità alle
legislazioni nazionali esistenti nei rispettivi
Paesi.

L’articolo 2 incoraggia la cooperazione bi-
laterale attraverso la stipula di accordi fra le
rispettive istituzioni pubbliche, universitarie
e di ricerca.
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L’articolo 3 promuove la cooperazione tra
le Parti in ambito multilaterale attraverso la
realizzazione di progetti congiunti nel quadro
di programmi europei e internazionali.

L’articolo 4 descrive i vari settori priori-
tari di collaborazione.

L’articolo 5 enumera le attività che pos-
sono favorire la collaborazione.

L’articolo 6 tratta il tema del sostegno alla
cooperazione che ciascuna parte deve fornire
per assicurare le migliori condizioni possibili
di lavoro per gli operatori del settore inviati
dai rispettivi Governi.

L’articolo 7 stabilisce, con riferimento ai
principi inclusi nell’Annesso dell’Accordo,
come deve avvenire il trattamento dei risul-
tati della ricerca congiunta dal punto di vista
della protezione della proprietà intellettuale e
dello scambio e trasferimento delle informa-
zioni.

L’articolo 8 decide la costituzione di una

Commissione mista bilaterale per le que-

stioni di cooperazione scientifica e tecnolo-

gica ai fini dell’elaborazione dei programmi

esecutivi periodici.

L’articolo 9 dispone la risoluzione per via

negoziale fra le Parti delle controversie rela-

tive all’attuazione e all’interpretazione del-

l’Accordo.

L’articolo 10 descrive i tempi e le proce-

dure per emendare l’Accordo.

L’articolo 11 definisce le modalità di noti-

fica reciproca e le questioni procedurali rela-

tive all’entrata in vigore (alla data della rice-

zione della seconda delle due notifiche). De-

termina inoltre la validità e la denuncia del-

l’Accordo. La denuncia non pregiudica lo

svolgimento dei progetti in corso.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica
con la Repubblica di Corea comporta i seguenti oneri in relazione ai sot-
toindicati articoli:

Art. 5: Punti (a), (b), (e)

Per attuare la cooperazione scientifica e tecnologica, si prevede la
realizzazione di progetti di ricerca congiunti su temi di reciproco interesse
attraverso lo scambio di esperti, docenti e ricercatori.

Per gli scambi predetti vale il principio secondo il quale le spese di
viaggio sono a carico della Parte inviante e quelle di soggiorno sono so-
stenute dal Paese ricevente. Sulla base di analoghe iniziative dei prece-
denti Accordi, si ritiene che il nostro Paese possa offrire 20 soggiorni
di ricerca di breve durata (10 giorni, euro 1200,00 ciascuno) e 20 sog-
giorni di lunga durata (1 mese, euro 1.300,00 ciascuno), ospitando annual-
mente le sottoindicate unità, la cui spesa è cosı̀ suddivisa:

n. 20 docenti o ricercatori per un periodo di 10 giorni. Spesa per sog-
giorni di breve durata (euro 120,00 al giorno x 10 giorni x 20 persone)
euro 24.000,00;

n. 20 docenti o ricercatori per un periodo di 1 mese. Spesa per sog-
giorni di lunga durata (euro 1300,00 x 1 mese x 20 persone) euro
26.000,00;

Sempre in relazione ai suddetti scambi, si prevede che l’Italia possa in-
viare in Corea 20 docenti e ricercatori. I relativi oneri sono limitati alle
sole spese di viaggio e sono cosı̀ quantificati:

Spesa per 20 biglietti aerei Roma/Seoul/Roma (euro 1.400,00 x 20 per-
sone) euro 28.000,00 (MAE)

Punto (c)

Per la concessione di contributi volti a sostenere attività di ricerca in
settori scientifici e tecnologici di reciproco interesse, si prevedono inizia-
tive complessivamente quantificabili in euro 350.000,00 (MAE);

Punti (d), (e)

Per consentire l’utilizzo di strutture di ricerca avanzata e la collabora-
zione per corsi di formazione, si prevede l’erogazione di contributi per
l’importo complessivo di euro 150.000,00 (MAE);
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Punto (f)

In relazione alla concessione di borse di studio a ricercatori coreani, si
prevede che l’Italia possa assegnare annualmente 40 mensilità del valore
di euro 700,00 ciascuna, con la seguente spesa complessiva:

Borsellino mensile (euro 700,00 x 40 mensilità) euro 28.000,00 (MAE);

Punto (g)

Per intensificare la cooperazione fra le istituzioni universitarie dei due
Paesi si prevede il finanziamento di progetti di ricerca congiunti con la
spesa complessiva di euro 100.000,00 (MIUR);

Totale onere articolo 5: euro 706.000,00 di cui euro 606.000,00 da iscri-
vere sul bilancio del MAE ed euro 100.000,00 sul bilancio del MIUR

Art. 6. – Per «benefici» da mettere a disposizione di ricercatori e tecnici,
borsisti o esperti inviati dai rispettivi Governi, di cui al secondo comma
del presente articolo, sono da intendersi ogni facilitazione consentita dalla
legislazione vigente del Paese ospitante che assicuri il buon esito delle at-
tività di cui all’articolo 5. Avendo tale previsione carattere meramente non
discriminatorio e non innovativo dell’ordinamento interno, da essa non di-
scendono nuovi o maggiori oneri.

Art. 8. – Per dare attuazione a questo Accordo e redigere i programmi
operativi di collaborazione scientifica, si prevede la costituzione di una
Commissione mista per la scienza e la tecnologia, che si riunirà alternati-
vamente ogni tre anni in Italia ed in Corea (la prima riunione si terrà a
Seoul nel 2014). Nell’ipotesi dell’invio in missione di 3 funzionari appar-
tenenti all’area della dirigenza, di cui 2 del MAE e 1 del MIUR, per un
periodo di 4 giorni, la spesa è cosı̀ quantificata (solo per l’anno 2014):

Spese di viaggio per 3 biglietti aerei Roma/Seoul/
Roma (euro 1.400,00 x 3 persone) euro 4.200,00

Spese di pernottamento (euro 150,00 x 4 giorni x 3
persone) euro 1.800,00

Spese di vitto (euro 60,00 x 4 giorni x 3 persone) euro 720,00

Totale onere articolo 8: euro 6.720,00 (solo per l’anno 2014) di cui euro
4.480,00 da iscrivere sul del bilancio del MAE ed euro 2.240,00 da iscri-
vere sul bilancio del MIUR.

Pertanto l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, a decorrere
dal 2012 e per ciascuno degli anni successivi, da iscrivere per euro
100.000,00 per gli anni 2012 e 2013 e per euro 102.240,00 per l’anno
2014 nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, per euro 606.000,00 per gli anni 2012 e 2013 e per euro
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610.480,00 per l’anno 2014 nello stato di previsione del Ministero degli
affari esteri è il seguente:

Articolo 2012 2013 2014

Art. 5 706.000,00 706.000,00 706.000,00

Art. 8 – – 6.720,00

Totale onere 706.000,00 706.000,00 712.720,00

Per l’applicazione della clausola di salvaguardia i programmi e le
missioni da considerare sono: il programma «Cooperazione culturale e
scientifico-tecnologica» della missione «L’Italia in Europa e nel mondo»
dello stato di previsione del MIUR ed il programma «Promozione del si-
stema Paese» della missione «L’Italia in Europa e nel mondo» dello stato
di previsione di MAE.

Si fa presente infine che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri re-
cati dal disegno di legge relativamente allo scambio di docenti e ricerca-
tori ed alla concessione di contributi per iniziative scientifiche con la Re-
pubblica di Corea costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’attua-
zione dell’indicato provvedimento.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3497– 8 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Relazione tecnicaAnalisi tecnico-normativa

Parte I. – Aspetti tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo

Il presente intervento normativa soddisfa l’esigenza di costituire, pro-
muovere sostenere e aggiornare iniziative comuni in campo scientifico e
tecnologico, anche tenendo conto degli specifici programmi dell’Unione
europea e di altri organismi internazionali. Lo scopo principale dell’Ac-
cordo è quindi di consolidare e di armonizzare i legami e la comprensione
reciproca, fornendo al contempo una risposta efficace alla forte richiesta
di innovazione tecnologica in Corea. L’Accordo rappresenta inoltre un va-
lido strumento volto ad assicurare la protezione della proprietà intellet-
tuale, in ottemperanza alle norme internazionali e nazionali e ad indivi-
duare i mezzi di copertura finanziaria, non previsti dal precedente Ac-
cordo di cooperazione scientifica e tecnica del 2 marzo 1984.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il quadro normativo nazionale è attualmente costituito dall’Accordo
di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Corea, firmato a Roma il 2
marzo 1984.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Non si ravvisa alcun impatto diretto su leggi e regolamenti vigenti.
Con l’entrata in vigore del presente atto normativo non sarà più vigente,
nelle relazioni bilaterali con la Corea, l’Accordo di cooperazione scienti-
fica del 1984.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali.

Non risultano elementi di incompatibilità con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti lo-

cali.

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione e pertanto non in-
vade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale.
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6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia-

zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non emergono profili di incompatibilità.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-

mativa

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta possi-
bile la previsione di delegificazione né di strumenti di semplificazione
normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del
Parlamento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-

getto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo oggetto.

Parte II. Contesto normativo europeo e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento europeo.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con l’ordinamento europeo e si allineano con quanto già previsto nell’am-
bito di analoghe convenzioni internazionali multilaterali in materia.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-

missione europea sul medesimo o analogo progetto.

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti l’inter-
vento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con gli obblighi internazionali e si allineano con quanto già previsto nel-
l’ambito di analoghe convenzioni internazionali multilaterali in materia.
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13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la Corte
di giustizia dell’Unione europea relativamente ad analogo oggetto.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo

sul medesimo o analogo oggetto.

Non si ha notizia in merito ad indirizzi giurisprudenziali e pendenza
di giudizi presso la Corte europea dei diritti dell’uomo.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

In merito all’Accordo in oggetto non si dispone di particolari indica-
zioni sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati
membri dell’UE.

Parte III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e inte-
grazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo.

Con l’entrata in vigore del presente atto normativo non sarà più vi-
gente, nelle relazioni bilaterali con la Corea, l’Accordo del 1984.
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-

tivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche

a carattere integrativo o correttivo

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-

gruenza dei termini previsti per la loro adozione

L’esecuzione dell’Accordo non richiede l’adozione di atti normativi e
non presenta specificità che possano incidere sul quadro normativo vi-
gente. La costituzione di una Commissione mista (articolo 8 dell’Ac-
cordo), preposta alla sua corretta attuazione, consente da una parte di ap-
plicare soddisfacentemente l’Accordo e dall’altra di sorvegliarne gli svi-
luppi anche dal punto di vista finanziario e normativo. Tale commissione
elaborerà programmi esecutivi pluriennali, tratterà tutte le tematiche di
collaborazione tra le Parti contraenti e regolerà eventuali divergenze sul-
l’interpretazione e l’applicazione dell’Accordo.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-

ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-

dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità
dei relativi costi.

Per la predisposizione dello schema di atto normativo sono stati uti-
lizzati i dati statistici già in possesso dell’amministrazione.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione

Sezione 1. – Il contesto e gli obiettivi

a) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente.

La materia è attualmente disciplinata dall’Accordo di cooperazione
scientifica e tecnologica tra l’Italia e la Corea, firmato a Roma il 2 marzo
1984 ed entrato in vigore in pari data.

b) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-
tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di

informazione.

Il nuovo Accordo, firmato a Roma il 16 febbraio 2007, costituisce la
base indispensabile di qualsiasi iniziativa e progetto di scambio scientifico
e tecnologico tra i due Paesi. Detto provvedimento risulta altresı̀ necessa-
rio per ovviare alla mancanza di copertura finanziaria della precedente
normativa.

c) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed

economiche considerate, anche con riferimento al contesto interna-
zionale ed europeo.

L’Accordo risponde alla necessità di abrogare un atto normativo or-
mai obsoleto (risalente a marzo 1984) e di soddisfare l’esigenza di costi-
tuire, promuovere, sostenere e aggiornare iniziative comuni in campo
scientifico e tecnologico, offrendo un quadro di riferimento ai programmi
di cooperazione diretta tra le università e i centri di ricerca e consolidando
le relazioni bilaterali tra i due Paesi.

d) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realiz-
zare mediante l’intervento normativo e degli indicatori che consenti-

ranno successivamente di verificarne il grado di raggiungimento.

Le ragioni che hanno condotto alla stipula dell’Accordo vanno ricer-
cate nel sempre più intenso sviluppo delle relazioni tra i due Paesi, e in
particolare nella volontà da parte italiana e coreana di dar vita ad uno stru-
mento giuridico aggiornato di cooperazione che permetta di colmare il gap
di reciproca conoscenza che persiste fra i due Paesi. L’obiettivo generale è
pertanto quello di consolidare e di armonizzare i legami e la comprensione
reciproca; nello specifico, di poter disporre di un appropriato quadro giu-
ridico di riferimento cui ricondurre ogni forma di cooperazione nella cul-
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tura e nell’istruzione, nonché lo sviluppo degli scambi di tipo culturale,
artistico, archeologico, scolastico, accademico e sportivo tra i due Paesi.

La Corea del Sud, oggi dodicesima potenza economica mondiale e
settimo maggiore esportatore a livello mondiale, vanta un PIL pro capite
più alto della media UE (31.750 dollari contro 31.550). L’economia del
Paese, quasi totalmente privo di materie prime, è trainata dai settori chiave
dell’industria nazionale (cantieristica navale, semiconduttori, elettronica di
consumi ed automobili) e basa la propria ricchezza interamente sui pro-
cessi di lavorazione e trasformazione industriale. L’interscambio commer-
ciale bilaterale tra Italia e Corea è in costante crescita e nel 2011 ha rag-
giunto gli 8,47 miliardi di dollari, di cui 4,37 miliardi di dollari di espor-
tazioni italiane in Corea (+,17,4%) e 4,10 miliardi di dollari (+ 15,1 %) di
importazioni coreane in Italia. In ambito UE, l’Italia è il quarto Paese for-
nitore dopo Germania, Francia e Olanda e il quinto acquirente.

Dall’entrata in vigore dell’accordo di libero scambio tra Corea del
Sud ed Unione europea il 1º luglio 2010, una prima analisi ufficiale (fonte
UE) ha confermato un impatto positivo dell’accordo di libero scambio
(FTA) sull’interscambio commerciale.

e) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari
dei principali effetti di raggiungimento.

A beneficiare dell’Accordo saranno scienziati, ricercatori ed esperti,
docenti, università e organismi di ricerca pubblici e privati, imprese, so-
cietà e altre persone giuridiche e fisiche operanti nel campo della ricerca
scientifica e delle innovazioni tecnologiche.

Sezione 2. – Procedure di consultazione

La negoziazione è avvenuta coinvolgendo, per la parte italiana, il Mi-
nistero degli affari esteri (Direzione generale per la promozione del si-
stema Paese e la Direzione generale per l’Unione europea) in collabora-
zione con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; per
la parte coreana, il Ministero degli affari esteri e il Ministero per le
scienze e lo sviluppo tecnologico.

Più specificamente, l’attuazione dell’Accordo avverrà attraverso la re-
dazione di un programma esecutivo e sarà disciplinata dalle riunioni perio-
diche della Commissione mista che avrà il compito di perfezionare gli
obiettivi e di stabilire le modalità degli interventi e i contributi finanziari
necessari. Tali riunioni saranno precedute e seguite da scambi di informa-
zioni con le amministrazioni competenti e con organismi privati.

Sezione 3. – Valutazione dell’opzione di non intervento («opzione zero»)

L’opzione di non intervento avrebbe ricadute negative sul ruolo lea-
der dell’Italia come potenza culturale derivante dal mancato adempimento
dell’obbligazione politica sul piano internazionale con la firma dell’Ac-
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cordo, determinando un deterioramento dei rapporti bilaterali. Inoltre le
motivazioni alla base dell’Accordo escludono le opzioni di non intervento.

Sezione 4. – Valutazione delle opzioni alternative di intervento regolatorio

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare, né era
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello concordato
con la controparte.

Sezione 5. – Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta

a) Metodo di analisi applicato perla misurazione degli effetti.

È stato applicato il metodo comparativo adottato in analoghi prece-
denti Accordi, dai quali è emersa la positività di tale tipo di intese.

b) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta.

Dall’opzione non derivano svantaggi. Dall’esecuzione dell’Accordo,
grazie anche ad una maggiore possibilità di scambi, si attendono invece
benefici, da un lato nel settore della ricerca scientifica, tenendo presente
l’alto livello della preparazione teorica degli scienziati coreani, dall’altro
nell’applicazione delle innovazioni tecnologiche.

c) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed
indiretti.

Obblighi informativi sussistono a carico del Ministero degli affari
esteri e del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che
provvederanno al monitoraggio degli oneri previsti dall’opzione regolato-
ria riferendo in merito al Ministero dell’economia e delle finanze.

d) Eventuale comparazione con le altre opzioni esaminate.

Non si è proceduto a detta comparazione in quanto non sono emerse
opzioni alternative per le motivazioni illustrate ai punti precedenti.

e) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento rego-
latorio.

Non si ravvisano fattori incidenti sugli effetti del provvedimento, trat-
tandosi di attività istituzionali già espletate dalle competenti amministra-
zioni. A tale fine, è previsto un onere a carico dello Stato, per il quale
è già prevista una copertura finanziaria a valere sui fondi del Ministero
degli affari esteri.
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Sezione 6. – Incidenza sul corretto funzionamento del mercato e della

competitività

Il provvedimento non è suscettibile di produrre effetti distorsivi nel
funzionamento del mercato e nella competitività tra i destinatari degli ef-
fetti dell’Accordo.

Sezione 7. – Modalità attuative dell’intervento regolatorio

a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

Soggetti responsabili dell’attuazione sono il Ministero degli affari
esteri ed il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca nel-
l’ambito di un’apposita Commissione mista ex articolo 8 dell’Accordo,
che avrà anche il compito di elaborare dei programmi esecutivi periodici

b) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

All’Accordo sarà data pubblicità per gli ordinari canali riservati agli
atti normativi, tramite il sito internet del Ministero degli affari esteri e
presso le rispettive rappresentanze diplomatiche.

c) Strumenti per il controllo e il monito raggio dell’intervento regolatorio.

Il Ministero degli affari esteri e il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sono le Amministrazioni titolate a gestire la materia
con gli ordinari strumenti a loro disposizione. Esse effettueranno altresı̀ il
monitoraggio delle attività connesse.

d) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento periodico della
prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre even-

tualmente alla VIR.

L’Accordo in questione ha durata indeterminata a meno che non
venga denunciato da una delle Parti contraenti (articolo 11). Il Ministero
degli affari esteri, con cadenza biennale, effettuerà la prevista VIR, in
cui verrà preso in esame l’effettivo aumento nel corso degli anni degli
scambi in campo scientifico, tecnologico ed accademico, con benefici reali
dal punto di vista economico e sociale tra i due Paesi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Corea in materia di coopera-
zione scientifica e tecnologica, con Allegato,
fatto a Roma il 16 febbraio 2007.

Art. 2

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 11
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. Agli oneri derivanti dalle spese di mis-
sione di cui agli articoli 5 e 8 dell’Accordo
di cui all’articolo 1, valutati in euro 78.000
per ciascuno degli anni 2012 e 2013 e in
euro 84.720 a decorrere dall’anno 2014, e
dalle rimanenti spese di cui all’articolo 5,
pari a euro 628.000 a decorrere dall’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2012-2014, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
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stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze per l’anno 2012, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo al Ministero degli affari

esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per

le spese di missione di cui ai citati articoli

5 e 8 dell’Accordo di cui all’articolo 1, il

Ministro degli affari esteri ed il Ministro del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca

provvedono al monitoraggio dei relativi oneri

e riferiscono in merito al Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze. Nel caso si verifichino

o siano in procinto di verificarsi scostamenti

rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il

Ministro dell’economia e delle finanze, sen-

tito iI Ministro competente, provvede me-

diante riduzione nella misura necessaria alla

copertura finanziaria del maggior onere risul-

tante dall’attività di monitoraggio, delle dota-

zioni finanziarie di parte corrente aventi la

natura di spese rimodulabili ai sensi dell’arti-

colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31

dicembre 2009, n. 196, destinate alle spese

di missione nell’ambito del pertinente pro-

gramma di spesa e, comunque, della relativa

missione del Ministero interessato. Si intende

corrispondentemente ridotto, per il medesimo

anno, di un ammontare pari all’importo dello

scostamento, il limite di cui all’articolo 6,

comma 12, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-

sive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze riferisce senza ritardo alle Camere

con apposita relazione in merito alle cause

degli scostamenti e all’adozione delle misure

di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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